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Premessa

La letteratura per l’infanzia è stata a lungo considerata un 
esempio di paraletteratura, una produzione priva di valore este-
tico e dotata, piuttosto, di una valenza prettamente ludica e 
pedagogica. In Spagna, in particolare, si tratta di un fenomeno 
letterario alquanto recente dal momento che muove i suoi primi 
passi nella seconda metà del XIX secolo, con la comparsa delle 
prime case editrici specializzate. Nella maggior parte dei casi, i 
testi editi nel passaggio tra i due secoli presentano un evidente 
carattere didattico, soprattutto utile all’educazione e alla forma-
zione del giovane lettore, più che ad una fruizione di piacere del 
testo. Ciononostante, la cura nell’impaginazione, l’attenzione al 
formato e all’estetica e la agevolezza sempre maggiore dei volu-
mi lasciano intuire l’attenzione crescente verso un lettore in fieri, 
i cui interessi di lettura risultano ancora vincolati al percorso 
scolastico e, in alcuni casi, al processo di alfabetizzazione perse-
guito dal Governo spagnolo nel passaggio tra i due secoli. 

Il valore principalmente educativo e, a tratti, moraleggian-
te delle prime pubblicazioni per l’infanzia è confermato dalla 
comparsa frequente, nelle librerie, di storie “edificanti” appar-
tenenti alla tradizione letteraria mitteleuropea, e diffuse nella 
penisola iberica grazie all’intenso lavoro di traduzione realizzato 
da case editrici specializzate. Inoltre, in Spagna, la fioritura di 
un mercato editoriale strettamente per l’infanzia risulta forte-
mente vincolato a questioni di natura sociologica e pedagogica 
e relative, in particolare, al mondo dell’infanzia e al processo di 
emancipazione intrapreso dalla donna nel passaggio tra il XIX 
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10 La narrativa infantile d’Avanguardia in Spagna (1915-1936)

e il XX secolo. La nascita stessa di un mercato editoriale per ra-
gazzi appare strettamente legata al mondo femminile e, in special 
modo, all’affermazione della donna in ambito culturale, lettera-
rio e giornalistico, soprattutto.

In questi anni, l’evoluzione del concetto di infanzia sembra 
avanzare in parallelo alla nascita della scrittura femminile, condi-
videndo un cammino comune di crescita e di rivalutazione. L’in-
fanzia e il nascente mercato editoriale pensato per i più giovani 
rappresentano, per molte donne, l’ingresso nel mondo del lavo-
ro e un’ulteriore modalità di emancipazione e di affermazione 
sociale. Per altre ancora, la scrittura per l’infanzia rappresenta 
un mezzo con cui sublimare il concetto di “maternità” e trasfor-
marlo in un sinonimo di creatività. Autrici come Elena Fortún, 
Luisa Carnés, Magda Donato e María Teresa León costituisco-
no un valido esempio di tale profonda correlazione tra il mondo 
dell’infanzia e quello femminile. 

Al contempo, sono molti gli uomini che, proprio in que-
sti anni, dedicano la propria produzione (o parte di essa) alla 
scrittura infantile, mostrando grandi capacità innovative e uno 
spiccato interesse per la sperimentazione. Tra questi autori, nomi 
come Ramón Gómez de la Serna, Antonio Joaquín Robles Soler, 
Salvador Bartolozzi e Manuel Abril meritano un posto d’onore, 
soprattutto alla luce del profondo interesse mostrato nei con-
fronti del bambino come ricettore ideale dei propri scritti. 

Nella maggior parte dei casi, la predilezione per la forma rac-
conto rappresenta un importante comune denominatore tra i 
vari autori, stabilendo un fondamentale fil rouge formale tra le 
loro produzioni letterarie. La conseguenza diretta è stata, infatti, 
una generale tendenza al rinnovamento e alla sperimentazione 
nella struttura e nei contenuti di tale pratica narrativa, dando vita 
ad un corpus piuttosto ampio e variegato.

Il presente lavoro nasce proprio dal desiderio di approfondire 
tale aspetto in parte affrontato, seppure in modo sommario, in 
una serie di lavori precedenti e, in particolare, nella monografia 
Crescere nel racconto: Elena Fortún e Ana María Matute, pub-
blicata nel 2019 e incentrata maggiormente sulla possibilità di 
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 Premessa 11

stabilire una definizione e una caratterizzazione della letteratura 
per l’infanzia in ambito iberico. 

L’idea fondamentale da cui muove il lavoro è che il racconto 
costituisce il genere letterario più rappresentativo del sistema in 
esame e che, in particolare, il racconto prodotto nel primo tren-
tennio del Novecento – spesso definito d’Avanguardia – segna un 
momento significativo nella traiettoria tracciata dalla letteratura 
infantile in Spagna nel XX secolo, tanto da determinare e favo-
rire il cambio di rotta che interesserà tale tipologia di scrittura 
soprattutto a partire dalla transizione democratica. Il lungo re-
gime dittatoriale franchista rappresenta, infatti, un momento di 
sospensione, una sorta di pausa nella filogenesi della letteratura 
per l’infanzia spagnola tanto che, già nei mesi successivi alla mor-
te di Francisco Franco, il mercato editoriale per ragazzi affronta 
una fase di rinascita, caratterizzata soprattutto dalla ripresa di 
temi e aspetti formali introdotti in Spagna nei primi trenta anni 
del Novecento. Ulteriore prova del potenziale posseduto dalla 
narrativa per l’infanzia prodotta in questi anni è la comparsa, nel 
corso del ventennio successivo alla Guerra civile, di una ricchis-
sima produzione all’estero di autori e illustratori che, sostenitori 
dell’ideologia repubblicana, furono costretti ad abbandonare la 
penisola iberica e a trasferirsi, da esuli, nel continente americano, 
spesso recidendo i contatti con l’editoria nazionale. 

L’esempio più emblematico è rappresentato proprio da uno 
degli autori esaminati nel volume, Antonio Joaquín Robles Soler, 
conosciuto ai più come Antoniorrobles. Dopo il trasferimento 
in Messico, durante gli anni dell’esilio, decide di affidare inte-
ramente la sua prolifica produzione per l’infanzia a case editrici 
locali completando la fortunata serie dedicata ai fratelli Botón 
Rompetacones e Azulita iniziata in patria, e dando alle stampe 
alcuni dei titoli più significativi della scena narrativa e teatrale 
contemporanea per bambini di lingua spagnola. A ciò si aggiun-
ga l’intensa produzione saggistica dell’autore apparsa negli anni 
messicani, quasi interamente dedicata alla letteratura per ragazzi. 

La scrittura infantile prodotta sotto il governo di Miguel Pri-
mo de Rivera e durante gli anni della Segunda República dimostra 
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che un testo per l’infanzia non rappresenta esclusivamente uno 
strumento pedagogico ma che, al contrario, costituisce una vera 
e propria manifestazione artistica dotata di un evidente tratto di 
letterarietà e rivolta ad un lettore che, seppure in possesso di un 
bagaglio culturale ed esperienziale ridotto rispetto a quello di un 
ricettore adulto, si approccia al testo per il gusto della lettura e il 
piacere della fruizione.  

Con il presente lavoro, intendo analizzare proprio il processo 
di rinnovamento e di sperimentazione formale e tematica affron-
tato dalla letteratura infantile in Spagna durante la Edad de plata. 
In particolare, l’oggetto del mio studio sarà il racconto avanguar-
dista prodotto tra il 1915 e il 1936 e, ancora più concretamente, 
la narrativa breve per l’infanzia di cinque autori che, secondo 
modalità di scrittura differenti, e alla luce di una “credibilità” 
letteraria diversa dettata, sostanzialmente, dalla presenza o meno 
nel canone letterario occidentale, hanno contribuito maggior-
mente ad un cambio di rotta decisivo nella traiettoria tracciata 
dal sistema letterario per l’infanzia in Spagna nel corso del No-
vecento.

Per affrontare tale analisi, contenuta nella seconda sezione del 
volume e intitolata Il corpus, ho diviso il lavoro in due parti di 
cui la prima, dal titolo Modelli critici, si concentra esattamente 
sul racconto letterario e, in particolare, sugli aspetti formali e 
narrativi più caratteristici del genere. A tali riflessioni, segue un 
recorrido attraverso le principali teorie sul personaggio. 

Il cambio di rotta seguito dalla letteratura infantile spagno-
la nel primo trentennio del Novecento passa, in buona sostan-
za, attraverso un potenziamento del suo valore mimetico e un 
uso funzionale dell’elemento fantastico, sempre più strumento 
a supporto di una scrittura bambino-centrica. La necessità e la 
centralità del personaggio in tale processo appaiono evidenti: la 
sua presenza e le sue azioni, infatti, contribuiscono a creare una 
“illusione” di realtà utile affinché un testo possa essere avvertito 
come coerente e verosimile dal giovane ricettore e favorire, in 
ultima istanza, la stipula di un patto romanzesco tra l’autore e il 
lettore. Infatti, la difficoltà di comprendere il ruolo di un “per-
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sonaggio”, in un bambino viene, generalmente, sopperita dalla 
concretezza del concetto di “persona” le cui azioni, all’interno 
dell’astrattezza narrativa, contribuiscono ad avvicinare la storia 
alla quotidianità del lettore, oltre che al contesto sociale, cultu-
rale e storico di ricezione (Colomer 2002: 119-120). Ciò non fa 
che alimentare quei principi di riconoscibilità e di riconducibilità 
fondamentali nella comprensione di un testo da parte di un letto-
re dalle competenze letterarie e linguistiche ridotte.

Pertanto, uno degli obiettivi del lavoro sarà analizzare le ten-
denze narrative più in voga nella produzione infantile d’Avan-
guardia, cercando di individuare una serie di tratti costanti e, 
dunque, qualificabili come specificità narrative, formali, argo-
mentative ed espositive della scrittura letteraria per l’infanzia 
prodotta in Spagna nella prima metà del Novecento. Al contem-
po, si cercherà di mostrare il tratto di letterarietà della produ-
zione per l’infanzia, con l’auspicio di ridurre la distanza che la 
separa dalla letteratura per adulti, e contribuire al suo ingresso in 
un sistema letterario sin adjetivos (SánChez Corral 1992: 527). 
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